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Comunicato ai lavoratori Gruppo Aspi

Anticipazione del Trattamento di Fine Rapporto per i dipendenti Gruppo Aspi ai sensi di quanto previsto dall’accordo del 21 Luglio 2015

A seguito di dubbi interpretativi evidenziati da numerosi lavoratori intendiamo chiarire il disposto contrattuale.

· L’anticipazione prevista è una fattispecie di miglior favore, negoziata all’interno dell’accordo, rispetto alle previsioni di legge, così come previsto dall’art 2120 ultimo comma.

· L’anticipazione non va calcolata su base percentuale, ma sul totale della eventuale somma accumulata ante riforma 2007, comprensiva degli interessi successivamente maturati, fino al massimo di 9000 euro al netto delle condizioni previste dall’accordo.

· Il trasferimento delle quote di Tfr pregresso a favore del Fondo pensione avviene in neutralità d’imposta (cioè senza applicazione di imposta) in base all’art. 19 comma 4 del Testo unico sulle imposte sui redditi (Tuir), secondo il quale non si considerano anticipazioni le somme e i valori destinati alle forme pensionistiche complementari. Tale possibilità è prevista dal D.Lgs. 252/2005 art. 23 comma 7 bis, rafforzata dalla L. 244/2007 (legge finanziaria 2008) e dalle successive circolari dell’Agenzia delle Entrate n. 70/E/2007 e n. 1/E/2008.

· La somma, eventualmente trasferita al Fondo Pensione, sarà tassata con le regole già previste dalle leggi istitutive della previdenza complementare; in caso di anticipazioni con aliquote dal 15% al 23 %, in caso di liquidazione della rendita o del capitale dal max del 15% al min del 9 %.

· In caso di ricevimento della somma prevista direttamente in busta paga la tassazione è quella prevista per le anticipazioni del TFR con aliquota di legge compresa tra il 23% e il 28%. 

In caso di interpretazioni difformi invitiamo tutti i lavoratori a contattare il proprio delegato sindacale al fine di ripristinare l’autentica volontà delle parti e il rispetto della normativa contrattuale e di legge.
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